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Le inserzioni di S.a e 4.a pagina 

Posta 16, Udine. 

La guerra in Africa 
Telegramma del Re 

al Tenente Colonnello Galliano 

Roma, 81. ore 13.50 — 1l Re ha diretto , 

al'gerierale’ Baratieri, governatore dell’ E- 

ritrea, il seguente dispaccio: | |. 

Nèl fausto momento in cui il valoroso 

regidio di Macaliè si ricongiuge alle truppe 

"Africa godo confermare la mia fiducia a 

Léi ed ‘ai Suoi soldati e la prego conse- 

on al tenente colonnello @alliano il mio 

ispaccio : « L’Italia ed io abbiamu assi- 

e.stito con ansiosi ammirazione alla eroica 

« coddotta di Lei e dei suoi degni compa- 

«gni nella difesa del forte di Macallè, ed 

< ai nostri voti per la ‘loro salvezza hanno 

< partecipato quanti onorano la disciplina 

«ed il valore del ‘mio esercito. ‘Con pari 

«gioia e soddisfazione saluto oggi in nome 

«della nazione è dell'esercito. il felice 
‘<Titorno di ‘Lei e del ‘suo battaglione 
< fra le file delle mie truppe d'Africa. Ai 
* sacrifici lungamente durati ed ai forti e- 

<sèmpi di virtù militare sia di premio la 
<« riconoscenza della Patria ed il pensiero 
«del ban compiuto dovere >. 

! Umberto. 

Altre notizie ufficiali 

#i da Agamus 81: Il colonnello Galliano 

gone de: contegio splendido ed esem- 

beea Sag ufficiali e soldati bianchi e neri 

egli pr Ù presidio del forte di Makallè; 

vari ufficiali. ii inguere tra i meriti ‘dei 

TANTO in sip TORINO ne e di disciplina du» 

ed telo ‘infat. Il capitano Benucci provvise 

’acqU o pnfaticabile alla distribuzione del- 
cda la l tenente contabile Giusti, oltre a 

Mpiere l'ufficio suo, fece sortite con ardi- 

PORRO © procurò delle provviste di foraggio; 

1 tenenti Moltedo e Franconi diressero mi- 
rabilmento l'artiglieria. 

Tutti conservareno sempre serietà di con- 
tegno ed allegria militare, resistenza insu- 

perabile alle fatiche, dormendo con freddo 
intenso quattordici notti sulle banchine del 

forte. Il ‘contepno dei soldati italiani fu 
Superiore ad ogni elogio: ‘ossi lavorarono 
Prima alacremente alle opere di difesa, che 

erano affatto incompiute e spiegarono nel 
combattere raro valore sopportando disagi 
con indifferenza. 

Il colonnello Galliano loda tutti e segnala 

Specialmente il furicre Coronet, che eseguì 

i te ‘utili ricognizioni, 11 briga- 

; i esrabinieri Arca, che con gravis- 

Simo perieclo riuscì a portare dei biglietti 

fuori dei forte, è il rarabiniero Bianchi che 

Sotto il tiro intenso del nemico per l' erto 

tetra pieno portò sulle apa}le un cannone di 

Montagna sulla parte superiore del forte. 

G da Agamus 81 — Il tenente=colonnello 
slliano racconta che non meno ammirevole 

ee, Il contagno depli indigeni che respinsoro 

Vill con invettive e disprezzo insistente 

i di degli Scioani a trovare scampo presso 

ReMpre puote I nostri ascari vantarono 

Vigioni d. ‘ Bemici l'abbondanza delle prov- 

isogn el forte è mostrarono non aver 

neri x equa. Non vi fu tra gli ascari 

8cito n Serzione : soltanto nelle varie u- 
"© per pigliare aequa nove non Titorna- 

tono. Nel torte vi er un centinaio di donne 
indigene cho ‘esse pure furono ammirevoli 
pel loro contegno. 

l nemieo ì : ) lici 

Remieo adoperò contro il torte. dodici 
Pezzi d'artiglieria, Gli attacchi furono sem- 

ii audaci ma non riuscirono ad ab- 
cat essuna parts .del.muro... 

fucili. La raccolsero lungo il reticolato 78 

vissime me'dite del nemico furono , gra- 

Morton na nei capi, sh 

caporal mp; pi ferite nel forte italiani; Un 
° (si 

x 

dati, indigeri 35° un caporale, quattro,s0 

Rione ro feriti italiani: Un caporal mag- 

liti, e tr ago soldati di cui tre sono gua- 

dei quali 49 jr 
cura e 26 guariti. 

+ 
micOn perfida slealtà  Menelick all’ ultimo 
Pat dopo essersi sollennemente impe- 
gli ni L& libero riturno al campo, di tutti 
Rlignà ri e soldati componenti il batta- 

artiti trattenuto ‘présso di ‘88 i ‘tènénti 
etti n Basile, Amérdoleggine, Vefeo, Pav- 

gnaui (Mondi, Moltedo, i sottotenenti Fi. fon LGalrugo e il {urier maggiore Magno. 
ME toriati al.campo.itatiano,il tenente 

bello Galliano, i capitani Castellazzi, 
ivan), Vebailcn, Benucci, i tenenti Luc 

sono in cura: indigeni :75 feriti. 

Uvura gara in tutti di .60-. 

cio, Torelli, Cavazzivi Rignzzi, Ragusin, 

Franconi e Giusti; in tutto 12 ufficiali, 

170 biavchi e 1081 indigeni. Vennero tra- 

sportati con barelle (3 feriti bianchi e 12 

indigeni. li battaglione riportò tutte le 

armi e le muniziomi rimaste ed i cannoni 

con 59 colpi per pezzo. 

Dai ricordi del Cardinale Massaia 

Notizie suli’ Abissinia 

I recenti fatti d'Africa e la guerra che 

va svolgendosi. nella nostra colonia, possono 

ssere utilmente lumeggiati dai Ricordi del- 

l'illustre missionario Card. Massaia, vissuto 

per 35 anni, in quelle regioni. 

Anche l'on. Cavallotti ricordò ia Parla- 

mento alcuni giudizi del venerando Cappue- 

cino ; perciò riteniamo interessante 8pigo- 

larvi alcune notizie. 

La-tattica militare Europea 

e la tattica Abissina fissati: 

La tattica militare dell’abissino, dice il 

Massaia, è ben diversa della tattica nostr È. 

Fra di noi, non può negarsi, VI è tanto in- 

gegno, valore, ma più nei capi che nei nol. 

dati; laddove in Abissinia ‘accade ‘il con- 

trario. ‘Parecchi guerrieri abissini, dopo aver 

visto e provato da superiorità. dei nostri 

esersiti su di loro, ‘tentarono di introdurre 

colà i nostri meto li a istruzione militare ; 

ma sempre Con esito infelice. Vi provò il 

tamoso Teodoro, vi provò N Imperatore Joan- 

nes, e finalmente vi provò ‘Menelik. Anche 

introdurre in Abissinia da tat- 

d' Europa, ma anche questo 

ebbe l'esito che si sperava, 

hè i giovani abissini male si 

adattano al i militari ; e. dif 

fatti portati. quei giovani al campo Dì sa 

taglia, sì trovavano imbrogliati nel battere 

esso cercò d' 

«tica militare 

tentativo non 

appunto. pere Va] 

i nostri esercizi 

con nemici che tenevano una tattica diffe- | 

rente da quella che. avevano essi imparato 

(vol. X, pag. 194). 

Doti del soldato Abissino 

Il soldato ‘abissino è un vero guerriero, | 

ed. è, senza. esagerazione più ardito, psn 

raggioso ‘e più valoroso dei nostri soldati, 

Senza aver imparato tutte quelle. teorie 

della lunga istruzione militare, che sì dà 

fra noi, sul campo di battaglia uno di essi 

vale quattro dei nostri, rispetto al coraggio 

e valore personale, e nessune li vince nella, 

celerità, elasticità e sveltezza dei movimenti 

del loro corpo. Con armi semplici e primi 

{ive, senza quell’ingombro di vest:, di sac- 

chi, di attrezzi e di munizioni addosso, da 

piedi 0 sui loro focosl cavalli, irrodapono 

come fulmini nella mischia e sparpaglian- 

dosi qua e là, combattono con ammirabile 

arditezza è coraggio, Corpo a corpo il ne- 

mico, senza aspe re ordini di C8®pi, è senza 

alcun pensiero dello loro vita. 

în conclusione, l’arte militare come da 

noi s intende, in Abissinia è poco conosetu- 

ta: ma quella gente ne ha una. però, 

che la rende temibile ed invincibile, la 

quale è risposta principalmente nel corag- 

gio, nel valore e nella arditezza personale 

del guerriero (ib. pag. 195). 

Doti del soldato Europeo 

Nei nostri paesi invece, il soldato è un 

pezzo di macchina, che deve seguire cie- 

camente il movimento che gli è imposto. Il 

Capo dell’ esercito forma il disegno di guer- 

ra; tutti gli altri, ufficiali e soldati, portati 

nel campo di battaglia, diventano strumenti 

materiali, obbligati a muoversi éd operare 

secondo gli ordmi che ‘ricevono. Laonde in 

loro, più che ‘coraggio, richiedesi àbnega- 

zione, prontezza più che ardire guattezza 

Della mossa più che valore nell'usare te 

armi; colà tutto il merito del ‘felice esito 

di ùna battaglia appartiene al soldati, fra 

noi anzitutto al capo ‘dell’ esercito che di- 

rige 6 comanda (ib.) 

Esercizi militari in Abissinia 

Assistei, dice il, Massaia, due o tre volte 

agli esercizi militar1, che gli indigeni, face- 

vano sotto il sig. Potter. È Siegi 

Attorno: ai militi, vedevasi. ogni, giorno 

una moltitudine di gente di ogni età 6180880, 

che accorreva a quegli esercizi, cons fra 

poi l’umile popolo ed. i buon temponi ac- 

il 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all ufficio del: giornale, in via. della Posta 16, Udine 

che sembrava si trovassero in un teatro di 
marionette. E queste ‘scenate accadevano 
tutti i giorni, con quanta interna stizza 
dell’ istruttore, ed esterno risentimento ‘e 
vergogna dei giovani, ciascuno il-comprende, 

Ed ecco i principali motivi, per cui gli 
Abissini hanno ripugnanza agli esercizi mi- 
litari, che sono in uso nei nostri paesi. 

LÀ GERARCHIA CATTOLICA 

E' stato pubblicato dalla Tipografia Va- 
ticana l’'Annuario pontificio, conosciuto 
sotto il nome di Gerarchia Cattolica, pel 
1896. ® 

Da esso sì rileva che il Sacro Collegio si 
compone, oggi, di 61 Cardinali; dei quali, 
6 dell'Ordine dei Vescovi, 48 dell’ Ordine 
dei Preti, 7. dell'Ordine dei. Diaconi. Di 
questi 61, 32. sono italiani e 29 sono stra- 
nieri; 1 quali poi sono così divisi per 
nazionalità : 6. appartengono alla Francia, 
6 all’ Austria'Ungheria, b all'Impero. ger- 
manico, 4 alla Spagna, 2 al Portogallo, 2. 
alla Gran Brettagna, 1 al Belgio, 1 agli 
Stati Uniti, 1 al Canada, all’ Australia, 
Vi sono altresì nel Sacro Collegio 3 Cardi- 
nali benedettini, 2 domenicani; 2 gesuiti, 
2 oratoriani, 1 francescano. 1 carmelitano 
scalzo. " 

‘fra i Vescovi, ne sopravvivono ‘tre. no- 
minati. dalla «8. m. di Gregorio XVI;\il 
rimo' dei quali, «che è anche. il Decano 

dell’ Episcopato per essere stato eletto il 24 
aprile :1841, è Monsignor . Pietro Riccardo 
Kenrick, Arcivescovo titolare di Marciuno- 
olì; il secondo, la Santità di N. S. Leone 

X1ll ;il terzo Moxsignor Murphy, Areive- 
scoso d' Hobart nella Tasmania. 

ll più antico Vescovo vivente, .eletto 

dalla s. m. di Pio IX, è Monsignorkafiaele 

d' Ambrosio, ora Arcivescovo titolare di 

Acrida, che il 17 dicembre 1847 fu nomi- 

nato Arcivescovo di Durazzo. 

Nell'edizione di quest'anno notansi rile» | 
vanti miglioramenti, dovuti al Rev. Don 
Angelo Cicognani (presso S. Giovanni dei 
Fiorentini — Roma), compilatore della 
Gerirchia Cattelin 

Prestito di duecento milioni 

La ministeriale Sera di Milano ha da 

Roma: 

Si smentisce cha il Governo abbia in 
animo di contrarre un prestito all'estero; si 
afferma invece chi esso emetterebbe un 

corrono al. ballo dell’orso, od a qualche ; 

ridicola rappresentazione, Non comp: enden= | 

do ‘essi nulla di ginnastica. e di arte mili» ! 

tare, e non avendo mai assistito alle 18tru- 

zioni, che..si dAnno sai nostri soldati, nei 

vedere quei. giovani ripetere centinaia di 
volte.un medesimo atto 0 movimento cor- 
porale, scoppiavano tutti in sonore risate, 

prestito all’Interno di 200 milioni, da co- | 
coprirsi tutto in Italia {I prestito verrebbe 

*rò emesso soltanto dopo: che si fosse ton- 
ita una vittoris sul Negus. 

Specie. se nel Ministero prevale l'‘opi- 
nione favorevole alla guerra ‘a fondo contro 
Menelik, i» dénari mecessari: perla medesima 
bisognerà bene che il Governo li: trovi, I | 
venti milioni votati dal Parlamento, a que- 
st'ora, devono essere belli e sfumati o poco 

I 

meno. Dunque: occorrono altri milioni, in- | 
toruo ai quali si può disputare dove il 
Governo li. piglierà, ma è fuori. d'ogni 
coutestazione possibile ‘che. la. nazione li 
dovrà pagare, 

JL.e suore nell? Eritrea 

Leggiemo nei giornali : 
< Sono giunte a Napoli circa cinquanta 

Suore della carità. 
« Si recheranno nell’ Eritrea per curare 

i feriti nella eventualità di ‘una grande 
battaglia. 

< Cinque di queste.suore, quelle più a- 
vatiti in grado ed snzianità, turono ricevute 
del cardinale Parrocchi ». 

Pare impossibile che qualche cima di 
scienziato non abbia protestato in nome 
deila scienza contro questa invasione. del- 
l’oseurantismo là proprio nelle regioni, ove 
noi stiamo facendo là luce. 

Almieno si poteva proporre la sospensiva, 
finchè si potesse sapere con sicurezza che 
coza ne pensano in propusito i tali e tali 
scienzati : 

Sempre miseria 

I deputati delle Puglie, deputati ministe- 
riali, womani d'ordine, presentarono un 
memorandum in cui si dice: 

« Le Puglie traversano uno dei più tristi 
pemiodi, La proprietà è caduta sotto i .de- 
biti, l'industria vinicola è deperita in modo 
allermav i..grall Sono rNinviliti dalla 
concorrenza straniera; il credito ha caduto 
il posto a un’ usura spaventevole: contadini, 
operai, affamati minacciosi, : chiedono un 
lavoro che non esiste... » 

A 

Il Governo, però; fino ‘ad ‘ora ‘alle «Pu- 
glie oppresse dalla miseria’ non'ha pensato 
nè provveduto; come non pensa, ‘nè ‘bada 
alla miseria, che opprime dal più al Tneno 
tutta l’Italia. 

Pretendereste, forse, che il Governo di- 
venti retrivd e, rinnegando il progresso, si 
metta ‘ad imitare le antiche Monarchie ita- 
liane, abbattute dalla Rivoluzione, le quali 
aveano, tra gli altri difetti, anche quello di 
credersi obbligate a socorrere le:popolazioni 
nelle ‘pubbliche calamità ® Via, «ilo regime 
liberale non va mica indietro e non si 0c 
cupa di miserie. 

GIORNALISMO CATTOLICO 

Leggiamo nell’egregio Ordine di Como: 
Il P. Zocchi d. C. . ha lasciato da Di- 

rezione della Difesa e fu chiamato a Roma 
a far parte.della Redazione della Civiltà 
Cattolica, nella quale 8’ occuperà prinei- 
palmente di quanto riguarda l’ Azione Cat- 
tolica. 

l'ottima Difesa di. Venezia. perde .un 
valente direttore, ma rimane in buonissime 
mani affidata com'è all’eguegio prof, Gia- 
como: Pastori. 

La Civsltà, riprendendo l'antico collabo- 
ratore, potrà rendere: inestimabili: servigi 
all’azione cattolica. 

Al carissimo Padre Zocchi le 
gratulazioni; 

L'TAJILLA 
Intra — Nuovo collegio salesiano — Dal 

Popolo ‘Romano 'si annunzia, che'il collegio-con- 
vitto municipale d’ Intra; sul: Lago Maggiore, è 
stato comperato dai Salesiani di don Bosco. Essi 
— aggiungo il sopraddetto giornale — inaugu- 
reranuv il magnifico: «collegio: con 500 alunni e 
fonderanno nel paese nn Ginnasio modello e una 
scuola tecnica. 

nostre con- 

Milano — Za morte di un ragioniere 
quasi centenario -- Il più vecchio dei ragionieri 
milumesi, «il signor Tomaso Borghi, è‘‘mòrto eri 
nella sua abitazione in via Cappuccio; 7. 
Aveva 96 anni, 
Il rag. Hocghi era, milanese, e nacque nell’ an- 

tico borgo delle Grazie. Attivissimo, da circa 70 
anni ‘esercitava ‘stitdio proprio. Solo da poco tem- 
po si era ritireto dalla vita degli affari, 

Godeva però ancora buona -salute.— mangiava 
con buon: appettito, e:sn6 ‘bevende preferite erano 
il ;latte-ed il.vino. Fumava moltissimo, «:... 

Non ebbe mai bisogno del medico. 
S’ ammalò — perla prima:!volta io vita sua 

— il giorno dell’ Epifania: fu preso improvvisa 
mente da una estrema debolezza ‘è 1’ altrà notte 
è morto placidamente. 

Il signor Borghi conservò sino all'ultimo piena 
lucidezza di mente ed il ricordo:degli avvenimenti 
eui»presenziò. s 

Fra l'altro narrava d’aver veduto, da. ragazzo; 
Napoleone I passare in rivista le truppe sui ba- 
stioni e lungo il corso di Porta Orientale. 

— .220 signorine a concorso — L’ altr’ ieri 
nelle aule della scuola: comunale ‘di via: Borgo- 
spesso si danno gli esami in iscritto pel concorso 
a posti di assistente maestra nelle. nostre scuole, 
Ls esaminande sono, come già dicemmo, 220, .Il 
tema è preparato dalla Commissione. civica per 
gli studi: assistono l’ esame.le signore direttrici 
delle scuole comunali. 

Modena — Sentore di fischi: alla largal 
— 1S'.era‘detto che Crispi sarebbesi recato «a Mo- 
dena per l'inaugurazione del monamento a Nicola 
Fabrizi; ma ora si. può ritenere che non. vi si 
recherà. 

In fatti gli studenti dell' Università modenese 
hanno votato quest’ ordine del giorno + 

< Gli studenti dell’ Ateneo modenese ritenendo 
irrisione e ipocrisia le feste in ‘onore di ‘una no- 
bile figura del passato, promosse da chi trascura 
e combatte gli ideali della generazione presente, 
deliberano di non intervenire in forma collettiva 
alla inaugurazione del. monumento a Nicola Fa- 
brizi ». 

Roma — Gli agricoltori lombardi nel- 
Agro Romano. — Il ministro Baccelli si è re- 
cato a visitare i lavori intrapresi dalla Società 
Lombarda Agraria nell’Agro Romano, la quale ha 
fatto un primo esperimento di marcite, che sono 
prati sui quali, per evitare gli effetti del gelo, si fa 

scorrere durante il periodo. invernale uno strato 

d’acqua che copre ed alimenta l’intera superficie. 
L’ esperimento è riuscito ottimamente, lasciando 

sperare che un simile. genere di coltura. ..possa 

portare un grande. contributo alla coltura: del- 
dell’ Agro Romano. 

BSTHIRO 
Austria-Ungheria — Un panamino 

ungherese — Ecco l’ avvenimento nel giorno, sul 
quele»i giornali del liberalismo: ebraico. cercano 
di passare lisci, come chats sur draise, Ed il.me- 
rito. d’ averlo, scoperto appartiene al Magyar 
Orseàg, il quale l’altro giorno pubblicò due ‘do- 
cumenti notarili che riguardono ‘la costruzione dî 
una terrovia locale provinciale, Nel primo il'doté, 

lunbibimhiczionat 
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"TC CITTADINO ITALIANO DI SABATO 1 FEBBRAIO 1898 

Giulio Miklos, conta. palatino del comitato di 
Borszòd, e grande caporione liberale, si obbliga, iu 
qualità di concessionario, a cedere Ja concessione 

a certo dott Szabò per il prezzo di 80,000 fio- 
rini. Il secondo è la copia d’ una lettera del Mi- 
klos nella quale questi si dichiara pronto ad in- 
tercedere presso il governo una provvigione altis- 
sima, acciocchè per la costruzione vengano con- 
cesse ampie facilitazioni. i 

Nella seduta di ieri l’ altro di dsputato Ugron 
chiese che la Camera esprimosse pubblicamente 
la propria disapprovazione, contro il fatto che un 
conte. palatino sia concessionario d’ una ferrovia, 
la quale viene ‘costruita con oblazioni di muni- 
cipi e paesi sottostanti alla sua amministrazione. 

Tu seguito 8° accese una discussione vivacissi- 
ma, alla quale presero parte ‘anche i ministri 
dell’interno-e del commercio, i quali dovettero 
dichiarare che si taranno presentare gli atti e i- 
nizietanno un’.inchiesta severissima. 
cIntanto il conte Miklos ha dato le. sue dimis- 

sioni ed è uscito da tutte le società e. clubs di 
cui era socio. 

L’ aura si purifica. — Ma quanta. fatica 0c- 
corre ancora prima che sia resa respirabile / 

«Germania. —. Le ferrovie in Prussia — 
Nell’ auno 1895 la rete ferroviaria in Prussia si 
estese a chilometri 26,264, mentre nell’anno pre- 
cedente ragginigeva la cifra di chilometri 25,941. 
1 capitali impiegati per. 1’ esercizio raggiunsero 
la cifra di 6832 milione di marchi : mentre nel- 
i anno precedente avevano importatate 6748 mi- 
1001. ; 

Gl' introiti effettivi raggiunsero la cifra di 978 
milioni di marchi, contro 961 del periodo prece- 
dente, Di questi, 250° provennero dal servizio di 
trasporto Viaggiatori, e 672 del trasporto merci, 
raggiungendo così il 94, 8 per cento dell’ intero 
guadagno. 

Le spese complessive ascesero a 570 milioni, e 
quindi vi' è stato un ‘guadagno di 408 milioni, 
con un aumpnto sull’ esercizio precedente di 25 
milioni e mezzo, i 

‘casa e varietà 
Diario Saero 

Domenica 2 febbraio — Purificazione di Maria 
Ss.ma. — Domenica di’ Settuagesima. \— Si be- 
nedicono le candele. — Festa e :panegirico nella 
Chiesa Urbana dell’ Ospitale, — Incominciano le 
7 domeniche di”S. Giuseppe. iù 

Lunedì 8 febbraio —- s. Biagio v. — . Protet- 
torè contro il male di gola. — Visita nella Chiesa 
del Castello. 

Cose di 

Mercati 

‘Lunedì, 8, Azzano X — Gemona — Spilimbergo 
— Tolmezzo — Tricesimo. 

Bollettino meteorologico 
| DEL ‘GIORNO: 1 FEBBRAIO 1896 

Udine- Riva Castello altessa sul mare m. 130 
; sul suolo m. 20. 

Ore:8.ant.-Term..+,1.4|..Min, Ap. notte —14 
Barometro :760. | Stato atmos, ‘Bello 
Vento NE: | Press. leg. calante 

«<Feri:Vario' ; 

Temperatura: Massima 10.4 © Minima —14 
Media 18.81 — Nove caduta. 

Bollettino astronomico 
..Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 7.82 | Leva ore: 20.18 
Passa al meridiano » 12.20.46 | Tramonta ‘8.33 
Tramonta ‘<» 17.12 | Età dei giorni 18 

00 La, furlanade de. Sabide 
*Q ‘sin in. carnevdi, fantazz! E pensand a 
chest usgnott passade, che no pndevi dur- 
mii,,mi è.vignàt. tal chiàv che forme pro- 
verb àl.che si use: noaltris furlans: — «è 
carnevai e van sù — 0' ai tangh carnevat 
sula:gobe + mi pesin i carnevai ». E 0° 
disevi fra di me? chestis espressions, si lu 
capisg, e' vuelin dii che van su i agns, che 

del carneval che pesîn su ’l stomi le su l’a- 
nime e che fasin lizero nome la borse! 

«ta 
Dos fritulis 0 fròtulis par finì. — Cuàl 

îsal il piui bruti colòr?.. par me l'è il 

color di pantiane, nè bea blane nè ben 

neri, nè zenerìn... simbul dei moderàz. . 
* 

» * 

Cui sarano i prins a comparì su la vall 

di Giosafatt?... 1 Ebreos, che sintind sunà 

‘la trombe, e’ crodaràn che si trati d'une 

aste! 

Quesiti pratici 

Alla ‘spettab. Direzione del CirtaDINO ITALIANO. 

(Lettera aperta). 

Permetta codesta onorevole Direzione che 

un assiduo del Cittadino esponga un'idea 
che, secondo il suo summesso parere, può 

riuscire ventaggiosa allo estendersi . dell’ a- 
gione cattolica in Friuli. 

Succede bene spesso ad alcuno che voglia 

istituire questa 0 quell’ opera cattolica di 

abbattersi:in una qualche difficoltà che non 
sa come superare; di formularsi un quesito 

a cui non sa dare adeguata risposta. Alcune 
volte potrà cercarla e forse. trovarla in 

qualche libro; altre volte potrà esporre la 

sua incertezza ad un amico ‘o collega ed 

averne lumo in proposito. Ma in qualche 

caso può darsi amcora che nè sui libri, nè 

da persone amiche abbia lr soluzione del 
suo dubbio praticò. 

Orbene non sarebbs conveniente ed utile 

aprire nel Cittodino del sabbato una ru- 

brica speciale di quesiti pratici, ai quali 0 

la Redazione del giornale o qualche socio 

dia la conveniente risposta? Ciò, mi pare, 

riuscirebbe a vantaggio di chi legge, ed 
anche a renders più interessante il numero 

del sabbato che, più degli altri, va per le 
mani del popolo. 

E a proposito di detto numero, giacchè 

una tira l’altra, non potrebbe spedirsi gra- 

tuitamente qualche copia di più a quei 

comitati o società, che prendono un abbo- 

namento ? 
Chiedo scusa a codesta onorevole dire- 

non darmi sulla voce, propongo un quesito 

per sabbato venturo < affinchè una società 

cattolica di mutuo soccorso, possa conve- 

nientemente agire, quale numero minimo di 
socî è neccssario? » 

— All’amico che ci scrive, risponderemo 
in un prossimo numero. 

In guardia da certi doni 
T protestanti 

degno di miglior. causa, e diffondono era- 

tuitamenté libriecini i quali, sotto laspetto 

gentile e urazioso nascondono troppo spesso 
il fiele delle eresie. 

zione d’ aver esposto questa mia idea, e 

nella sper:inza che la voglia accogliere e | 

lavorano con. tutto zelo. 

S-° Maria:di Seleunicco avrà quanto prima 

il suo Comitato Parrocchiale. Si lavora ala» 

cremente per costituirlo. — Benissimo. 

Riceviamo notizia che nella Parrocchia 

di Gonars si sta disponendo il terreno per 

la costituzione del Comitato Parrocchiale. 

— Cî sarà gratissimo potere quante prima 

registrare la costituzione definitiva dei pre- 

detti Comitati. 

Ebba luogo il giorno:26 geanaio 1896, alle 

ore 3 1}2 pim. la V.a seduta del Comitato 

Parrocchiale di S. Andrea Apostolo di Lu- 

mignacco, nella quale erano presenti 26 

membri,-Dopo.. invocazione iri 

Santo per implorare la Sua assistenza, si 

passò alla nuova elezione delle cariche; e 

riuscirono ‘riconfermate per. acclamazione 

generale le cariche precedenti. 

‘Indi si diede lettura ‘dell’azione cattolica 

specialmente net Friuli, s'inculcò il rispetto 

alle persone ed ai beni della Chiesa, e qui 

catde acconeio il ricordare l’ obbligo che 

incontrarono... verso. la. Chiesa. coloro chs 

acquistarono beni; ecclesiastici dal R. De- 
manio e che ottennero poi le rispettive sa- 
natorie. 

Si fecero le più calde raccomandazioni 

a ciascuno in particolare ed a tutti in ge- 

nerale.d’invigilare ed agire eificacementa 

per opporsi ai, disordini e balli ‘sotchè a 

farsi in paese in occasione dei Carnovale. 

Indi si accettarono a far parte del Co- 

mitato altri undici membri nelle persone 
seguenti : 

Pozzo Luigi — Giacomo Gori — Garbino 

Sante — Mattiussi Giuseppe — Antonutti 
Luigi — Di Biaggio Cirillo — Terenzani 

Sigismondo — Paoluzzi : Domenico — Sac- 

cavini. Costantino — Antenutti Domenieo 
— Covassi Candido. 

Il Comitato conta N. 32 membri effettivi, 

Finalmente si levò la seduta coll’ appun- 

tamento per una nuova ‘seduta entro ua 

mese, rendendo grazie a Dio dei lumi ri- 
cevuti e dei propesiti fatti. 

Decisioni di massima emesse in favore 

delle fondazioni pie dai poteri pub- 
blici competenti 

(vadi numero di ieri) 

XXII. Un lascito di beneficenza, che per 

speciale giudizio sulle condizioni delle fa- 

miglie benefica:1de, e una speciale indagine 
sui requisiti di povertà vergognosa; giu- 

dizio e indagine che il fendatore ha creduto 

di affidare: esclusivamente al Vescovo pro 
tempore, € în caso di sede ‘vacante al Vi- 

cario Capitolare, rientra nella disposizione 

| dell’Art. 60 della Legge 17 Luglio 1890, e 

| può essere eccettuato dal Concentramento. 

— Decisione della IV Sezione del Consi- 

in guardia da quei libriccini eleganti che 

vengono. oftarti in dono. I genitori, î mae- 

stri non. ne permettano la lettura ai fi- 

gliuoli, inipongano a loro ‘di rifiutare ‘qui 

doni, e chi liha accettati mon dimentichi 

il dovere, che è di bruciarli. i 

i Andiamo d’ageordo 

S. £, il Ministro Guardasigilli fa rivolgere 
al Clero beneficiato del Friuli tre domande 
sulle decima: 

I) Quante commutazioni e per quale 
importo sì sono fatte; 

“ 2) Quante affrancazioni e per quanto ; 
3) A quanto approssimativamente am- 

montano ie decima da commutare. 
Molto probabilmente alle due! prime do- 

pesin: i agns, che. si. devente .vechios; ma 
parcè: mo’ inveze di agns si disial carnevai? 
Ogni an e' ven archie cuaresime, e pr no 
si dîs: mi pesin lîs cuaresimis — ma mi 
pesin i carnevai — parcè mo' ? 

A) podaress dàsi che si usi cnssì parcè 
che il carnevà!, (e’ disin ARBARCHI al. sco- 
menze a prinzipi de l'an, cu l’Epifanie. Ma 
jo no eròd: che sedi cheste la reson, parcò 
che, calcoland che si devente vechios, bi- 
sugnaress che al pesi RA chell timp ch al 
ven dopò, che no chel 
dunghie si dovaress. par cheste, reson dii 
pluitost che. pesin, lis cuaresimis, 0 anghie 

plui l’avent.con cui si finise l’anade, Inveze 
‘nol e'.son i carnevas.che pesin su la gobe; 
pareè mo'? 

«Cè carnevil di om! mi dirés vualtris; no 
| fasovistu miei a durmi, che no seghiàti tu 

e sechiànus no cun chestis curiositàz fàr di 
lùg. — Par di il vèr, o’ varess vùt miei 
anchié jò di durmii a costo di insumiami 
“con'’carnevàl; ma cono si po” no si po’. , 
Dunghie parcè si doprià! no furlans che 
espression f 

-- Pensandgli s0re, mi pàr di vè. chiatade 
‘une reson juste..I, nestris. veghios, .che..àn 
scomenzàt a dii cussì, e’ savevin che par 

tangh il carnevdl l'è timp di disordins par 
l'anime e pa’l cuarp, e par chest — sott 
an’altre forme — e’ ripetevin ogni tant il 

mement’ homo disind : chel è carnevai van 
su, è dunghie ore di fà judizi; # carnevai 
e' pésin, no dome su la gobe, ma anchie 
sui'la CUSCIENZO, 000 dl 

‘A captt! vud il side” de furlunade nus 
{îis'une predighie; “cè  seghiade] — Se us 

seghi, o’ finisc; ma prime o' racomandi ai 
. amîs dei comitdz e de la sossie di tignîsi 

Qnianz lor e la lòr,zoventài, dai disordins 

ch’al'ven prime; e | 

mande tutti 0. quasi devono rispondere 

; nessuna, Ma alla terza? Io risponderei: n0n 

si sa, perchè non si sa quali decime siano 

da commutare :e quali no. 

Che ne pare agli altri 104% Andiamo 

d'accordo che è ‘meglio. X. 

Azione cattolica in Friuli 

Con Decreto 26 Gennaio 1896, il R. Tri- 

bunale Civ. e Pen, in Udine ‘ha ordinata la 

| trascrizione ed affissione dell'atto  costitu- 

| tivo della. « Banca ‘ Cooperativa Cattolica 

con sede in Udine » e relativo statuto, 

Cassa rurale di prestiti S. Lorenzo . di 

Buia; — Con istrumento 17 Gennaio 1896, 

rogiti Micheloni, si è costituita la Cassa 

Rurale di prestiti S. Lorenzo di Buia, So- 

* cietà Cooperativa in nome collettivo con 
28 soci. 

Casse rurali in vista. -- Con ottimi au- 

ì spicii, grazie allo zelo del r. Cappellano, D. 

Pietro d'Ambrosio, la domenica scorsa fu- 

rono gettate le basi di una cassa rurale a 

Sant’ Andrat del Cormor — parrocchia di 

i Talmassons — e si spera di poter presto 

vedere definitivamente costituita ed in azio- 

ne la benefica società cooperativa. Berva 

 l’annunzio' ad' incoraggiamento e esempio. 

| ‘Le stesse pratiche furono fatte a Talmas= 

sons. — Uguali augurî. 

Nella Parrocchia di Basagliapenta Do- 

menica 25 gennaio 1896, si è costituito Il 

Comitato Parrocchiale con 18 membri. 

Ci scrivono. Da fonte attendibile vengo 

assicurato che anche la Parrocchia di | 

La Banca Coop. Cattolica in Udine. —. 

| glio di Stato 15 Febbraio 1895 (Relatore 
i Bargoni), — Vedi Giustizia Amministrativa, 

:} Fascicolo Gennaio e Febbraio 1895, pag. 9 
| 6 Corsultore Giuridico, Fascicolo Maggio 
1895. 

XXIII. Un Lascito, che è insisme di culto 

@ di beneficenza, ma con prevalenza allo 

scopo di culto su quello caritativo, può 

per ragioni di opportunità andare esente 

dal Concentraniento, — Decisione della IV 

Sezione del Consiglio di Stato 15 Febbraio 

1895 (Relatore Schanzer) — Vedi Giustizia 

Amministrativa, Fascicolo Gennaio e  Feb- 

braio 1895, pag. 50. 

XXIV. Quardo degli atti risulti che 

un’Opera pia per la rilevanza del suo pa- 

trimonio, per l'indole sua, e per le speciali 

volontà espressa. del fondatore, esige uno = 

L'alimentazione dei bovini 
Riportiamo di buon grado la relazione 

della conferenza, tenuta a Ragogna dal 

dott. G. B. Romano, veterinario provinciale, 
sull’alimentazione del bestiame, argomento 
di massima importanza per la classe agricola: 

« Oltre all’ordinario foraggio, egli inco- 
minciò, l'allevatore tornisce qualehe altro 

alimento più nutriente al bestiame bovino. 

esser fatte a complemento della nutrizione 

dei bovini, resta a vedere se con le stesse 

spese non si possa acquistare materia più 

utile al ontrimento, di quella che general- 
menta si somministra. Di solito gli alleva- 

tori forniscono at ‘bovini come'atimertorcor- 

roborante la crusca; ma, dato pure ch'essa 

non sia adullerata, il che.è difficile, acqui- 

standola ‘sul mercato, avvi altra materia 
più nutriente ed è il panello. 

Vi sono in commercio parecchie qualità 

di panelli come: quello di cocco, dî sesamo, 

ii lino. 
Il conferenziere suggerisre, come più op- 

portuno, il panello.di lino, che, ha migliovi., 

qualità nutritive di quello di cocco, non 
costa come. questo, nè, come quello di se- 

samo, disgusta il palato dei bovini, — Fra 

i contadini è. conosciuto sotto il nome di 

farinelle. Esso si vende in pani ed in pol- 

vere. Dapprincipio, per abituare il bastiams 
ad appetirlo, è bene adoperarlo.in polvere, 

bagnandola con acqua tiepida, anzi facen- 

done un beveraggio; in seguito il bestiame 
ci sì abitua. e Jo mangia anche in. pozzatti 
asciutti. 

Usato dunque come mangime, il panello 
di lino migliora la corporatura del bestiame, 
la rafforza; migliora -la qualità. del latte, 

anche le qualità fertilizzanti dello stallatico, 
Affinché poi il panello. possa conservarsi 

bene è necessario riporle in ‘luoghi. asciutti 
e bene arieggiati. Il conferenziere, .interro- 
gato quale divario corra fra gli effetti nu- 

tritivi del panello di lino e quelli dell’avena, 
del grano turco e della crusca, risposs che 
anche l’avena è una buona sostanza, anzi 

che essa, per sè, non riscalda, come riten- 

gono i contadini, ma costa troppa ‘e può 

essere causa di indigestioni, perchè, essendo 
mangiata con avidità, talora non. ne viene 

misurato il quantitativo somministrato; ; di 

più l’avena non aumenta la quantità del latte, 
Il bus da ingrasso e la vacca. .da latte in 

ispecie non devono poi essere eccitati col- 

l’avena, poichè il. loro stato esige. molta 

calma. Quanto al grano turco, esso è ali- 
mento sano e migliora il sapore della carne, 
ma vuol essere adoperato. seltanto dopo. il 
trattamento a -panello, anche per togliere 

i quel sapore dì freschiceio, che.la carne può. 

assumere col reggime a panello: di }ino. 
Rispetto alla crusca essa non ha le qua- 

lità nutritive. del. panello ed è causa non 
rara di indigestioni. 

L’ egregio conferenziere suggerisce che si 
tentino almeno delle prove ; così gli alleva- 

tori si persuaderanno della verità di quanto 
egli afferma. Il bestiame da lavoro ed i vi- 
telli giovani hanno specialmente bisogno del 
panello ; quelli per ritemprare. le. forze, 
questi per rafforzare ed .ingrossare la cor- 

più conveniente. al reggime del  panello, 
poichè il vitello trovasi allora in uno stato 
di naturale debolezza. &' il periodo del mal 
dell’accidente, come lo chiamano i contadini; 

ma il dott. Romano fece osservare che il 

mal dell’accidente, ossia della epilessia, è 

rarissimo fra il bastiame, e che l’accidente 

non è altro che il risultato d' una forte in- 

condizioni nelle quali esercita la beneficenza, 

richieda una sparata amministrazione, ed 

essendo inoltre destinata a soccorrere i 

poveri di una sola Parrocchia, @ special- 

mente le famiglie vergognose, e le famiglie 

civili decadute, è in grado di corrispondere 

alla volontà dei fondatori meglio che la 

Congregazione di Carità, la quale deve 

provvedere.ai poveri di. tutto 1; Comune 

composto di più parrocchie, non sl fa luogo 

al Concentramento. — Decisione della 1V 

Sezione del Consiglio di Stato 3 Maggio 
1895 (Relatore Serena). — Vedi Giustizia 
Amministrativa, Maggio 1895, Fascicolo 9 
e 10, pag. 170. 

XXV. Non è il caso di procedere al 
Concentramento di un Lascito di Benefi- 
cenza, quando desso sia di pochissima en- 

tità, debba erogarsi a favore dei poveri di 

una sola e determinata parrocchia, e sia 

subordinato all'adempimento di pratiche di 

culto, che la Cingregazione di Carità non 

sia alla portata di adempiere, ma che solo 

la Fabbriceria può eseguire. — Decisione 
della IV Sezione del Consiglio di Stato 10 
Maggio 1895 (Relatore Serena). (Opera pia 

Caglieri contro. Ministro Interni Congre- 

gazione di Carità di Milano). 
Esenzione dei Beneficiù semplici e delle 

Borse di ‘studio dal Concentramento.  — 

XXVI. I Lasciti aventi per iscopo la co- 

stituzione di un beneficio semplice ecele- 

siastico, nonchè di fornire mezzi di studio 

ad un chierico povero sotto titolo di borse 

di studio, sono esclusi dal Concentramento 

a termini dell'Art. 60 delln Legge 17 Lu- 
glio 1890, — Decisione della IV Sezione 

| del Consiglio di Stato 17 Novembre 1892, 

! 2 Vedi Manuale Astengo, Fascicolo 2 Feb- 

braio 1893, (Continua). 

digestione. Perciò il reggime a panollo adot= 

tato razionalmente impedisce le indigestioni 

e corrobora i giovani vitelli. » 

L'Accademia di Udine 

terrà seduta pubblica il 3 febbraio p. v. 
alle ore 8 pom. per occuparsi dei seguente 

Ordine del giorno : 
1. La legge — Lettura del socio corr.te 

prof. F. Luzzatto. i 
2, Nomina di due soci ordinari. 

3. Approvazione :del conto consuntivo 1895. 

Tiro a segno 

Domani esercitazioni dalle L 1/2 alle 3 e 

mezza. dan 

La più antica locomotiva 

Si chiama Arabia n. 1 e conta sessanta- 

due anni e più di esistenza. E° la prima 

macchina che abbia condotto un treno negli 

Stati Uniti, nel mese di giugno del 1834, 

ed è — 8 quanto pare — la più antica del 

mondo intero. Rimessa a nuovo 12 anni or 

sono, funziona sulla ferrovia di Baltimora 

| ed Ohio. Un particolare interessante. Nel 

corso della sua carriera così lunga ed ono- 

rata, non'ha mai deragliato! 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 26.0 

Fanteria eseguirà domani 2 febbraio. sotto 

la Loggia Municipale dalle ore 15 alle 16,30: 

1. Marcia « Torre Eiffel » Giannini 

| 2, Mazorka « Cara Patria » Fata 

| 8. Sinfonia. originale Auber 

4. Valtzer « Gioventù dorata » Waldtenfel 

5. Scena e duetto < Linda di Chameny » Donizetti 

6. Marcia « Saluto ai compagni ia ; 

i Africa » Gerboni 

Considerato dunque che delle spesa devono . 

ne aumenta il quantitativo.e rende migliori . 

poratura, Il tempo dello slattamento è il 
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Pensiero morale 1 
La vera e saggia libertà è quando si fa 

un’opera buona. 

Avviso di concorso 

I° aperto il concorso. al posto di organista 
nella Chiesa Abaziale Parrocchiale di S. Gio, 
Batta di Latisana collo stipendio annuo di L, 500 
contribuite dalla Fabbriceria e Lire 60 circa pro- 
Venienti da incerti. 

Gli aspiranti dovranno presentare all’ topo: 

1. Il certificato parrocchiale di nascita e di bat- 
sig: aan s 

2. L'attestato di bnona condotta morale e reli- 
giosa rilasciato pure dall'autorità ecclesiastica (lei 
luoghi di loro dimora. a 

8. I documenti d’ idoneità rilasciati da qualche 
Istituto musicale, 6 in memcanza di documenti, 

dar prova presso un maestro professore in arte 
della loro abilità sia a suonare sia ad accompa- 
fer musica liturgica gìusta le prescrizioni della 

lesa, È 
Il capitolato degli obblighi dell’ organista $ro- 

Vasi ostensibilo presso l'archivio della fabbriceria 

alla quale gli aspiranti devono mandare il loro 
nome e i loro attestati e documenti non più tardi 

del giorno 8 febbraio p, v., col quale resta chiu- 
80 il concorsò. 

All’ occorrenza la designazione del maestro per 
la prova degli aspiranti sarì fatta dalla fabbri- 
ceria, alla quale spetta la nomina deli organista, 
di concerto coll’Abate Parroco. i 

L’ eletto dovrà ussumere il suo nfficio almeno 
co) 1.0 Marzo 1896. 

Latisana, 16 gennaio 1896. ) 

La fabbriceria. 

GAZZETTINO DEI MERCATI 

Ecco i prezzi praticati oggi sulla nostra piazza 
ranaglie sie. all’ettolitro' 

Granoturco L.12,- » 18— 
rumento » 17,10 a —,— 
Gialloncino » 11,— » 11.30 
Bastardone > 13,25 a 13,30 
Cinquantino » 13-> = 
Sorgorosso » 775» —— 
Semigiallone » 13,30 » —,— 
Giallone » 13.60 » —.— 
Segala » 12,60 » ——— 
Lupini » 8» — 
Castagno > 12.— » 16.— 

Foraggi 
al quintale 
fuori dazio 

Fieno.dell’ alta. I. qualità L. 5,— a 5.15 
» » 1a » » 4, » 4,50 
». della bassa I. » » 8,25 » 3.20 
» > IL » » 3,25 » 3,50 

Erba spagna » 5.00 a — 
Paglia » 3 a 3.20 
Paglia da foraggio » 3,— » 3,25 

». dalettiera » 2,85 > 3,50 
Fagiuoli 

ein al chilogram. 
Fagiuoli alpigiani » 26, > 83, 
Fagiuoli di. pianura » 22,— » 25,° 

Pollame 
al chilogram. 

Polli d’ India L. {eo 
Oche morte »:0,95 » 1,05 

> vive > 80». 
Galline » 1I,- a 1,10 

Frutta 
Patate » 7,50.» 8 
Pomi » 18,— » 80, 
È Uova e Burro 
Urro al chilogramma 
ova al cento 

L. 2,— » 2,15 
» 8, a 8,50 

Bibliografia 

dan ; hip GrusePPE — Lesture ‘per casa per giovinetti 

È gf da 9 a 10 annì grosso vol, di 350 pagine 

[3 Sono. de legato in tela 6 oro L, 2,50, 

Editrice ch po volumi recentemente pubblicati dalla Società 

di suine Alighieri dî Roma e non possiamo a meno 

tere is al pubblico. T1 prof. Castelli già Prof, di Let- 

giovine lane e Preside nei Regi Licei, fa nella sua prima 

il carati maestro elementare, Fgli conosce quindi a fondo 

libro afituoi dei fanciulli, sa quali requisiti debba avere un 

loro Nechè essi lo leggano da capo a fondo istruendo la 
Mente ed educando nel tempo stesso Îl Joro cuore. Gli 

cy che noi crediamo di fare una buona azione racco- 

dani la buona elucazione e la sana fstruzione deli loro fane 

PD, di preferire questi due ottimi libri a tanti altri che 

Se sì prefiggono lo stesso scopo senza raggiungerlo. 

- ULTIME NOTIZIE 

La guerra in Africa 
Cosa valgono le notizie ufficiali ? 
a domard % 7 i 

che ragIONANO, vien fatta da tutti quelli 

#IBONO a ten 
tare oggi : 
letizia SS Scoraggiamenti, domani sfrenate 

guerra; dl Idee di pace, domani grida di 
crispino gi BONO a provare che il governo 
stulli, ti BICCa a tutte suo bel agio e, coi tra- 
po a bada la nazione, 

Mistone de Se ce ne fosse bisogno, l’at- 

Ufficia] di. nostri lettori sul ‘telegramma 

colonna 1 ieri che annunzia l’arrivo della 
ed il Wlcslliano nel campo di Baratieri, 

n elegramma ufficiale d'oggi, 
ogni ì Sì volle aprir l'animo del paese ed 
Quer etizia, per poi oggi disporlo a gridar 

dira ai traditori li, 
o Soiutamente si gioca. 
he cossa; x È 

, cosa dice della guerra un giornale 
ninisteriale 

\ Da ministeriale 
Torino'sorive: 

< Comun 

sciagura ‘p 
la postra 

Gazzetta del Popolo di 

Que sia, la guerra presente è una 

Sicurezza all’ interno, per la nostra 

e la risposta logica è questa: | 
ere a bada i. gonzi, a susci- | 

finanza, per la nostra difesa; insomma uno 
dei più grossi malanni che potessero capi- 
tare al paese. » 

Un decimo sulla fondiaria? 
Si segnala la voce cho il governo per far 

froute ai bisogni della finanza, proporrà un 
nuovo decimo sulla fondiaria e qualche al- 
tro provvedimento. Si parla anche di qual- 
ehe nuovo monopolio, 

— Telegrafanòo da Roma, 31 gennaio, sera: 
L’ Esercito stasera. ritiene che in Consi- 

glio di ministri sì sia. deciso un'azione e- 
nergica e risolutiva. Si sarebbero deliberati 
anche i provvedimenti finanziarii per fron- 
teggiare le esigenze della campagna. 

Sì diceva che. il Negus ittenesse ostaggi 
9 ufficiali e 1 sottufficiale della colonna 
Galliano. 

— L'Opinione scrive: 1 rapporti di Bara- 
tieri e le lettere degli ufficiali superiori 
ispirano fiducia, L'incidente della colonna 
Galliano non cagionò svantaggi e nulla 
compromiss!; i nostri avrebbero dei viveri 

oltre un ‘mese, Alcuni ufficiali della colonna 

Galliano sarebbero stati trattenuti dal Ne- 
gus in attesa della risposta relativa: alla 
pace. 

Le intenzioni di Meneliek. 
L' Itala Militare scrive: — Il'ritorno ria- 

bilita Felter, Maconnen e magari di Mene- 
lich, ma non fa cambiare la situazione, chè 
rimane identica, perocchè gli scioani sono 
venuti ad Hausen “per attaccarci, Ovvero 
er tenerci fermi, mentre altri corpi cer- 

cherebbero di tagliarci ‘|e comunicazioni 
dalla parte di Asmara. = 

La soddisfazione di Guglielmo 

Si telegrafa da Berlino, 31: Oggi l'impe- 
ratore si recò all'ambasciata d’Italia per 
esprimere al generale Lanza la sua soddisfa- 
zione pel congiungimento della colonna Gal- 
liano al corpo dell esercito italiano. 

L'imperatore incaricò il Lanza di farsi 
interprete verso il re Umberto e il governo 
italiano delle sus vive felicitazioni insieme 
all’'augurio di una. pronta e fortunata fine 
della guerra. 

Ciò che telegrafa Mercatelli 

Roma 31. —. Mercatelli telegrafa alla 
Tribuna da Adngamus ‘30: Verso le:3 pom. 
sì sparse nel campo la voce impensata del 
ritorno del ‘battaglione Galliano. Tutti 
fummo sossopra, perchè, chi più echi meno 
dubitavamò sulla sorte dei nostri eroici sol. 
dati. Solo Baratieri pur soffrendo pei dubbi 
altrui, si manteneva calmo e fiducioso. Al- 
l’annunzio dunque tutti saltammo a cavallo, 
ufficiali di varie armi accorsero; si ‘partì 
dal campo, sd attraverso ad ostaroli d'ogni 
sorta, corremmo a raggiungere il generale; 
già mosso all'incontro dei reduri gioriosi. 
Galoppando,interrogavamo ansiosi la strada 
che si svolgeva davanti coronata, da lon» 

e segnata, da vicino, da fumate continue 
che apparivano come stoppie incendiate, 
Nulla! 

Eravamo in istrada da un’ora, quando 

incontrammo un primo ascaro della colon- 
na. Gli domandammo: dov'è il battaglione? 
Ci rispose: Li sotto! E noi via, già per la 
ripa di un torrente, in fondo, presso l’acqua, 
Ci sbbattemmo in gruppi di donne che ri- 
osavano ; anch'esse venivano. dal forte 

fatale! Ma risalita l’erta dalla’ parte op- 

Ando at padri di famiglia, che hanno veramente & | 
î 

| gita al campo scioano-per curare ras Man- 

ei -nostro ceredito ali’estero, per * 

: al tenentecolonnello Galliano: Le compagnie a pag 

posta incontrammo i primi feriti del bat- 
taglione, recati sopra barelle dagli ascari 

delle nostre bande, riconoscibili. per la 

banda rossa che portano intorno al capo. I 

feriti, scorgendoci, levavano il capo, salu- 

tandoci con un scrriso. Un soldato bianco 
stava quasi seduto sopra una specie di pol- 
trona improvvisata : Era pallido, pallido, | 
ma aveva gli occhi pieni di speranza, | 

— Dovv sei ferito ? j 

— Al petto, ma adesso va bene, | 
Passato questo mesto convoglio, d'improv- | 

viso ci troviamo di fronte al battaglione 
fermo presso l’acqua; sotto un grande al- 
bero è la tenda che gli scioani hanne data 

sono accampate a destra’ ed a sinistra 
della strada. 

Non vi descrivo la commozione dell’ineon- 
tro 1 Come passare davanti a quel. gruppo 

di soldati bianchi in disordine, sudici; 

stracciati, ma fieri, tornanti da sì gloriosa 

odissea, senza sentirsi gli occhi pieni dì la- 

grime? E quei poveri ascari così coraggiosi, 
così fedeli, così pronti a ricominciare do- 

mani il sacrificio? E quei cannoni gloriosi 
issati sui cammelli! Siamo ‘passati braccio | 
a braccio dall’ uno all’altro di quegli uffi 
ciali, tutti vecchi amici che avevamo pianto 
come perduti, o quasi dieci volte! il gene- 

rale Baratieri abbraccia e bacia Galliano, 
dicendogli commosso: « Riceva il bacio del 
Re d'’Italial» 

E difficile riferire le impressioni di quel 
momento: tutti domandavano, tutti rispon- 
devano; era un incrocio di saluti, di aned- 
doti, di racconti; una contasione nella quale 
cercherò di.raccapezzarmi. meglio domani. 
Da Mozzetti ho avnto il racconto della sua 

gascià Atehi», che aveva riportate una forte | 
contusione al piede; Mangascià ha detto 
stamane,.iasciandolo, che non lo dimenti- 
cherebbe giammai. Il tenente Moltedo aveva 

# 
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tano, dalle alture irastagliate dell’ Aussen | 

Stretto amicizia col comandante dell arti- 
Glieria scioana, il quale disse di aver rico- 
nosciuto la superiorità dei nostri ufficiali 
d’ artiglieria. Vedendo lo scarso effetto che 
Otteneva il sno fuoco, questo comandante 
si .recò un giorno da Menelik per dirgli che 
dessa 20 fucili, che avrebbero fatto miglior 
effetto dei cannoni. In realtà però il tiro 
degli scioani, abbastanza giusto, produsse 
qualche effetto al forte; un effetto anche 
superiore produceva una mitragliatrice, che 
il nemino possiede. 

Ma quello che fece più soffrire la guar- 
nigione del forte fu la sete: da 25 giorni 
1 nostri soldati non si lavavano, Con l'acqua 
dove era stata cotta la pasta, se ne faceva 
il brodo. Al campo scioano s’ignoravano le 
tristi condizioni del forte; tanto più che i 
nostri ‘ascari gridavano ai nemici, che po- 
tevamo procurarci dell’acqua per mezzo 
delle pompe. Gli ufficiali concordano nel 
dire che 11 contegno dei soldati bianchi fu, 
durante tutto l'assedio, ammirevole; ad essi 
si deve principalmente la, resistenza. Erano 
sempre al lavoro, sempre al fuoco, imper- 
territi. Quanto a Gallino, egli aveva tutto 
disposto. per far saltare il forte con tutta 
la guarnigione nel momento supremo. 

Ebbimo in. pari tempo la relazione delle 
ultime difficoltà, sorte. nel :campo scioano, 
per la resa del battaglione. Ieri il  Negus 
era proprio venuto nell'avviso di non lasciar 
libero il battaglione che a pace  conelusa; 
ma Felter, appoggiato da Maconnen, riuscì 
a vincere .la resistenza di Menelik e il bat- 
taglione fu avviato ad Ada Afgamus, sotto 
la scorta del Fitaurari Sabre, uno dei com- 
pagni di Maconnen nel suo viaggio in Ita- 
lia, ed ora capo dell’Ogaden, Il generale 
congedò il Sabre, dicendogli che avrebbe 
mandato lettere al Negus ed a Maconnen. 
— Sia teco la pace di Dio — rispose 

l'altro partendo. 

Poi ci siamo mossì col battaglione verso 
Ada Agamus, dove le truppe, sotto; le armi, 
aspettavano. per ren dere gli onori alla scarsa 
luce crepuscolare. ‘Lunghe  fila-di soldati 
italiani si disegaavano nettamente. sulla 

È ilina. Quando furono vicini, 
e che squillavano:, i sol- 

dati ‘ono levarmi, 
lì battaglione, ordinato meglio è passato 

! così dinanzi as coloro, che erano vénuti da 
| oltre mare per bberarlo ; quando. e3s0 
giunse davanti al battaglioni indigeni, scop- 
piarono alte ed interminabili grida di gioia: 
Era uno spettacolo indescrivibile, 

I rinforzi 

Messina, 31. — ll piroscafo Vincenzo 
Florio, a bordo il generale Bllena, è par- 
tito stamane per Massaua. 

Saez, 831 — Proveniente da Napoli ha 
i proseguito stamane per Massaua. il. piro- 
| sen:0 Perseo, col. colonnello Di Boccard, 

e_col. 18.0 è 20.0. battaglione, di fanteria 
i d'Africa, comandati dai maggiori Oliviero 

e Toscani, con quadrupedi, munizioni e 
provviste. 

Alghero, 31 — Vi fu una entusiastica di- 
mostrazione ai tredici soldati dell’ 86.0 fan- 
teria, tutti volontari partenti per l'Africa. 

Porto Said, 31 — Proveniente .da Mes- 

retto a Masssva col 19.0 battaglione fan- 
teria, comandato dal maggiore Zuceotti, 
quadrupedìi, munizioni e provviste, 

Le lettere dell’Eritrea 
potranno essere aperte 

Serive.il Corriere di Napoli : 
Il pubblico non avrà d’ora in poi modo 

alcuno di controllo sulle comunicazioni uf- 
ficiali, perchè una recente disposizione del 
ministro della guerra autorizza il generale 
Baratieri ad aprire anche le lettere in par- 
tenza per }' Eritrea. 

Iì provvedimento viene scusato col pre- 
testo dell'art. 254 del codice penale mili- 
tare, che proibisce di eriticare le operazioni 
di guerra, anche se mal riuscite. 

Viva la libertà d' Italia. 
Ù A dea Ne e] x 

TEHLEHGERAMMI 
Pietroburgo 31. — Lo Swet annunzia che 

contrariamente ai telegrammi pubblicati 
cggi, cîrca il passaggio all’ortodossia del 
\t:neipe Boris, la questione è completamente 
risolta. Le ragioni del viaggio del. principe 
Ferdinando a Roma sono ignote; ma il 
viaggio non ebbe certo lo scopo di doman- 
dare al papa il cousenso per il battesimo 
ortodosso al Boris. La Russia, la Bulgaria 
e.l'oriente ortodosso esigono che il Boris 
sia ortodosso e lo sarà. 

sina e Napoli è giunto oggi il Bosforo di-- 

Costantinopoli 31. — Fu pubblicato l' I- 
radè che istituisce una Corte suprema per 
giudicare tutti i reati d’ insurrezione, 

Costantinopoli 31. — ll sultano rispon- 
dendo alla lettera della regina Vittoria 
espresso l’ am cizia. per la regina e il popolo 
inglese rammaricadosi che gli ultimi avve- 
nimenti sieno stati inesattamente riferiti da 
certa stampa. 

Notizie di Borsa 
1 febbrai) 1896 — Rendita 

Ital. 5 0/0 contanti L. 91.65. 
» fine mese » 91,90 

Obbligazioni Asse Eccls. 5,010 » 91,80. 
Rendita austriaca F. 105,—. 

Cambi e valute SSR 
Francia chèque » 108,80: 
Germania è » 19410 
Londra » » 27.44: 
Austria e Banconote >» = e 
Corone » 113,— 
Napoleoni >» 21,70 

Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi ». 84,85. 
TENDENZA migliore 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

Il sottoscritto, che da circa dieci anni sì occupa di 0cu- 

listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 

stabilitosì in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 

Farmacia Girolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) noi 

giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11, Riceve 

poi le visite particolari dalle due alle quattro tatti i 

giorni in via Mercato Veochio N. 4 eccettuati il primo © 

terze sabato e la prima e terza Domenica d'ogni mese. 
Dott. GAMBAROTTO. 

-& Volte più.mnciente 
E DIGERIBILE DI 

CCOL 

AL LATTE 
della Latteria 

LOCATE TRIULZI poggi innata 

Per le eminenti proprietà nutritiveZe la faolie digeribilite:;: 

i medici consigliano l’nso quotidiano dij questo preziosà: 

prodotto) dietetico a tutti, sani e malati, adulti è bambini 

d’ ogns età, ai convalescenti e deboli di stomaco «@ speciale 
mente nei casi di raohitismo, anemia, catarro Intestinale, 

cardiepatia, nefrite, ecc, preferendolo a’ qualsiasi: ‘altro a- 

limento. d 

Deposito generale .presso la Latteria di 
LOCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 
C.. Milano, Bari, Napoli, Palermo. — Vendita ‘al 
l’ ingrosso dai principali. Negozianti in Droghe e 
Medicinali 5 al minuto dai droghieri, farmacisti, 
e pasticcieri. È i 

In Udine, presso l'Ufficio Annunzi: ‘ide 
Cittadino Italiano, via della Posta, 16.. 

sù 

; ; ‘ue ii (che : sparisco.. all istante, il 
fi (fl A dolori è bruciori at. stomaco 

'î (che si calmano subito) la, 
octtiva digestione (che è causa 
di stitichezza e diarea) edii 
catarro gastro-intestinale, s 

guariscono facendo uso della CHINA GRANULARE EFFRRVESCRNTE 
(specialità della farmacia Pacélli, Livorno) gustonissima, 
toniea, rinfrescante, { 

L’uso «el bicarbonato di sedio, a lInngo andare, è causa 
della dilatazione di stomaco_e di altri disturbi perchè 

impoverisoe ii sangue che perdendo man mano i globuli 
rossi rende ansmiche è deboli 1 persone che ne fannò uso, 
che spessissimo sono aflette da mal nervoso, che dà ‘tane 
© uggia. ; 

Viene usata con grandi vantaggi invece della cura Vattea, 
tanto noiosa, Si raccomanda a tutti per preserverai'dei mali 
suddetti, a cui vanno incontro specialmente quelli che me- 
nano vila sedentaria. - 

Per i bamibni è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i o malanni. Vasette da 
1. 1,50 0 2. 

ll miglior preparato fra i ferrugginosi per curarsi le 
malattie del sangue è il Ferro-Pepsidropotrooloruro alla 
Nocovomioa, Essendo digeribilissimo ed assimilabiliasimo, 
qualunque stagione e senza moto (proprietà necessarie ed 
indispensabili), si garantisce per l'efficacia. 

Astuccio contagoccie piccolo L, 2.50, grande L. 6: 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sgarantita) si 

Con l'uso di detta pomata crescono i capelli che si rin- 
forsano nol bulbe, diventando morbidi e lucidi. ’ 

Vasetto Lire 0,70 ; 
Vendesi dalle Farmacie Comelli e Commessatti, 

RI 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi-presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta i 

F. Dorta 

Orario ferroviario 
(VEDI IV.a PAGINA). 
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Curi s00000606000600000 00000 
Ti: POPOLAZRIE 

ASSUCIAZIONE DI MUTUA ASSICURAZIONE SULLA VITA DELL’ UOMO 

Fondata in Milano sotto il Patronato degli Istituti di Credito, Popolare e dì Risparmio 

Premiata con Medaglia d'Oro « |< —. _.. e. 
all’ Esposizione Operaia di Torino ed'alle Espostssoni Riunite di Milano 1894... &%. 

Tariffe minimo — Premi pagabili in rate mensili | 

. Si raccomanda ai RR.-Parroci, come istituto disinteressato dì previdenza, per ogni forma € 
& di assicrrazione sulla vita; rende poseibili;dascos : | 

è beveficenza senza detrimento del patrimonio e senta tasse di successione, 
dl Agente Generale ‘in Udine: Sig. D@0 FAMEA, Via Mazzini (ex 8. Lucia) n. 9. 

&loueceueeoseeoci 06660000000) 

a persone care, a Chiese e ad Iatituti di 
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Î 

ìl Cheeché infatti si diea e si pubbliehi sui 

\ T preparati di Catrame, è ssientificamente pro- 8 

vato e riconosciuto dai. Medici di tutto il 6 

- mondo che il CREOSQTO, e quindi i suoi 

2 Ego agj derivati, spiegano nelle. malattie. di matto 

DO APE-ADAMI proprietà: curativa Cento:velite -80ps- 

Ù È c ISTE 3 riori a qualle ‘dei eomposti «di. Catrame ed 

(Nuovo derivato dal CREOSOTO di Faggio)... affini. 
2, presso tutte le farmacie. — Unici preparatori DOMPE-ADAMI, Chimici - MILANO. “#» 

Ohi nolia cura delle 

TOSSI CATARRI, BRONCHII 
: o malattia di Gola e ‘Petto in generale ot- P| L L D E DI 

tenne poco o nessui giova. 

mento dall’ugo dei preparati di eatrame, 
ricorra subito eon fiducia alle rinomate 

we” Elegante flacone di 60 pillole |. 

a ie © RIBLOTECA ROMANTICA "8; 
(cal) 

il volume UNA LIRA: il volume 

| La via DOLOROSA + di Maria, Di Gardo | VIrroRIE TRISTI - di Sebastiano, Rumor - 

=. 4.8, edizione, | 2a edizione illustrata. 

INES.0 L'ULTIMO FIORE ‘DI UNA ILLUSTRE | LOTTA D'ANIME - di Apmina Biagiotti - 

1 

| 
| 

casata +.di Maria Di Gairdo - 3.a e- || ‘98 edizione. CONT ve TT )SSE 
CONTRO LA TOSS w dizione illustrata. | SupERBA E BELLA » di P. Jolanda - 2.4 È 

Lalermo 18 Novembre 1890. ;f li ROMANZO B UN BANDITO + di Marsa Di edizione illustrata. 

Gertifico..io sottoscritto, che avendo avuto occasione di asperimentare le Pastiglie |. Gardo 2a edizione. | 8 F i di i e 
Dover Tantini s) Gialità del chimico farmacista CAELO TANTINI di Verona. le *, FIOR.DI' SOLITUDINE ». di. Amalia Rossi - ni pinne Si le tipaniagi, 
ho trovate utilissime contro le Tossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente van: & 2a edizione, B: wi j j i ti | SENZA SOLE - di Margherita - 2a edi- | 

| ‘ SICUT. VIOLA”. SCENE DELLA VITA - di 

. Amalia ‘Rossi - Za ‘edizione. | 

IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- I 

taggiose per coloro che soffrono di raucedine e trovansi affetti da Bronchite. 
. Le Palsciglie Tomtimi non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono 

ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi ‘}: 

- zione illustrata. 

LE AVVENTURE. DI (UN: NATURALISTA  - di 

0.15 di Polvere del'Dover e ‘0:05 di BalsamoTolutano. SA Aa A RISO . 

gue pote. gas FIGREppS oaludiisra È î gari - 2.8 edizione. i Luigi Mutteucci. 

edico Municipale specialista per le mala tie di Petto. Ho ; ERE 7 

Centesimi GO .la..scatola con istruzione Hic ARIE RR RIO TEATRO GIULIO SPEIRANI E FiGLI A ETITa è 

Esigore 1. vero DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, 145 a) E 

gianna ene so in VERONA, nella Farmacia Wa ntini/alla Gabbia d’ Oro, Fiazza. ;f 

T cin. U ipresso.ì farmacisti Gerolami, IL. Biasioli e Minisini ; RUN 

— In FAGAGNA farmacia Sandri — In PORDENONE farmacia KRtoviglio —a O TE 
tielle guai it del Regno «CITTADINO ITALIANO »»; AP 

; 
i 

PETRA = EG X pi UDINE - Via .petLA Pogra, 16 = UDINE “do co gEUMaT Di 

us: = ag pro daro STI o” 
i VT.) T = “sl sd ” e E Ù 

_ COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONE —— |ISE Acqua dell’Eremita iti: SEZ E peveli 

; Spe CATE perde . P 5 È per la distruzione delle cimici, — Prezzo si] pe Ced È Ì 

LA FONDIARIA (rcendio) [LA FONDIARIA (Vita){}z®3 {Rimet fo ax SELVI o 
SES PS 

Autorinta con R,.Becroto 6 aprile 1879 .| € Antorimata ‘com ’R. Decreto 110 maggio 1890 DE Brunitore sabile per pulire all' i- {i G. BERETTA - ceNOvA 

3 i i 4 1 a stante, dando una mugnifica lucentezza, #; 

dpraliicasae a cal s oi 25,000,000 =] 2 2 È Limo spread Paga PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 
Capitale seciale, interamente vera, L. 8,000,000 — pitale sociale, di cui metà versato L. dit di. acfond, rame, bronzo, oitone, ee — > 

Riestto-diverno 13%) cu susino 002 --1,742,748,88 | Risere diverse © conti dbgli Assi. (> 14,973,899.78 ff 2 CS ‘oggetto ti utilità generale. — La botti- È LUIGI BONELLI a MASONE 

Calinzidegli Amminist.ri.e Dire » 932,500 — Pira denti Amminist.ri e Pasto >» Leto © $ È $ glietta L. 0.80. b $ MAMI DARI SAT e 

Cainziones prestataral.iB. Govorno,.. >» B9I,b4L — ‘ans, favore Assicur..presse R.,Gov. » 4,897,61 SI sagre FA ; “: verlapu- W x NI 

Yalofesdei fabb,:posseduti nol Regno»... 4,336,862 44. | Valore dei fabb. posseduti nel Regno » TRteenla = si lb) Carta d Armenia Pdliiae È L ANTARTHRITIKOS i 

Mutul:ignranititi:dasipotéche... . «.» > -1,708,602 37 Mutui garantiti da ipoteche. . .. » ‘2,441,? st dell'aria | negli appa*tamenti: e camere È In brevi giorni guarisce l'Artrite anche la più retinata, i 
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AMARTI DI SPILAMBERTO | 3° Grand Stabilimento 
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DI POMATA VEGETALE ALPINA — 
1 = Usata ai primi «freddi, ai primi sintomi, al primo 

‘gonfiore e prurito, l’effetto ..sarà immancabile ed 

‘ immediato. i 
i. Vendita presso il Lavoratorio Ohimico- Farminceutico 
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lucro, furono premiati ‘a varié esposizioni nazionali ed estere. © 

Sapore delicato e di facilissima digestione, vengono spesso serviti, e pre- 33 
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; sì vendono in tutti i Caffè, Drogherie e Pasticcerie del Regno. 

Dirigere lettere, vaglia e cartoline vaglia ad ALESSANDRO VECCHI - Spi- 
lamberto (Modena). 

Vapori Postali Francesi > i 

COMPAGNIE .. GENERALE TRANSATLANTIQUIÀ 

SEDE, SOCIALE 
Pari (6 Ander, 

Agenti Gorerali 
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sE
 
I
D
R
 

{ 

$$ Vendita noleggio — accordature. Pianoforti delle 

$$ primarie fabbriche di Germania e Frencin. 
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P SCAN $$ Organi americani — Violini — Mandol ni. 
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si _ LÀ GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO & 

IPERBIOTINA. MALESCÌ 
cià. forza e saluto 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze — Invio di 

gratis dell'opuscolo illustrativo. Successo Mondiale. ‘ 

BEI VIRRZAIE SIA SIDE 
SICILIE LBZA È : ss sar ; 

Orario ferroviario. ER 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi GEé x NA °& 2.4 & }< >% 

Partenza da S. Nazaire il9 d’ ogni mese. 
pr Mapiclia na 

a Harre ili 
{ Ga Bordeaux il 26 

a da Havre. il 15 
Per Haiti... dai Bordeanz. il 17 

Pel. Messico . ..( da S. Nazaire il 21 

Per qualunque schiarimentu rivolgersi 2î 

i cf :RAT.ELLI GONDRAND 
Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman. 22.24 | 
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Una ‘chioma. folto 6 fluente è.» La.barb: ei capelli aggiungi» 
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